
 
EBREI SALVATI DA COMUNITÀ RELIGIOSE IN ITALIA 

DURANTE L’OCCUPAZIONE TEDESCA (1943-1945) 
 

SCHEDA RACCOLTA INFORMAZIONI 
 

 
 
 
 
0. PREMESSA  
Le fonti utilizzate per la raccolta delle informazioni sono: 

• documenti scritti  (cronache, memorie, carteggi, libri…)attualmente ubicati 
in … 

• testimonianza orali del “salvatore religioso” (nome, cognome, indirizzo 
attuale…) 

• testimonianza orale dell’ebreo salvato (nome, cognome, indirizzo attuale…). 
Tutte o parte di  queste fonti sono già state utilizzate per qualche pubblicazione? 
Quale? 
 
1. IDENTITÀ DELLA CASA RELIGIOSA CHE HA OSPITATO/PROTETTO/NASCOSTO EBREI 

• Nome e indirizzo 
• Tipologia (scuola, pensionato, ospedale…) 
• Numero complessivo del personale religioso della comunità (confratelli, 

consorelle…) 
• Numero complessivo delle persone in casa (convittori, studenti esterni, 

ammalati,….) 
• Altro… 

 
2. EBREI SALVATI 

• Numero totale … (… famiglie, … uomini, … donne, …bambini)  
• Nominativi sicuri  (cognome, nome) 
• Professione del padre o della madre 
• Periodo della loro permanenza clandestina: anni? mesi? Settimane? giorni? 
• Tipologia di aiuto offerto:  

- ospitalità notturna 
- ospitalità diurna 

              - solo vitto 
- aiuto per nascondimenti in altri posti (dove?) 
- altro 

 
3. Da chi  vennero raccomandati perché fossero accolti nella casa religiosa? 
Parroco? Amici? Vescovo? Altri religiosi? Santa Sede?  In tale rischiosa ospitalità 
quale coinvolgimento c’era  del superiore/superiora provinciale?  del parroco? del 
vescovo? delle autorità pontificie? 
 
4. Chi all’interno dell’istituto era a conoscenza dell’ospitalità concessa agli ebrei? 
Come ne era venuto a conoscenza? Chi si era assunto in prima persona la 
responsabilità? Solo il superiore/la superiora locale?  
 



5. Quale vita conducevano gli ospiti ebrei all’interno della casa religiosa quanto a: 
• orari 
• vestito (civile o religioso) 
• studio o lavoro 
• rapporti con l’esterno 
• nascondigli segreti in casa 
• rapporto  fra loro? Stavano assieme? Si conoscevano? Hanno fatto 

amicizia?  
• rapporto con i religiosi/le religiose della comunità? Facevano vita comune? 
• altro 
 

6. A quali mezzi di sussistenza si è fatto ricorso per il loro mantenimento? 
Pagavano o no una qualche pensione? Quanto? È restata traccia nelle scritture 
contabili della loro permanenza (spese maggiori per vitto, vestiario, ecc.) 
 
7. Gli ebrei nascosti frequentavano la cappella? Si facevano loro istruzioni 
religiose? Per tutti o solo per chi voleva? Ci furono conversioni di ebrei (battesimi) 
durante la clandestinità o anche dopo ?   
  
8. Quali furono i momenti più difficili, più pericolosi durante la loro ospitalità? Ci 
furono irruzioni o visite delle forze tedesche o fasciste? Ci furono fughe di notizie?  
 
9. Gli ebrei “salvati” mantennero rapporti con i “salvatori” dopo la liberazione?  
Per quanto tempo? Ci furono riconoscimenti pubblici? 
 
10. Sono disponibili documentazioni audio/video (interviste o testimonianze di 
consorelle/confratelli documentari, ecc.) o visive (fotografie, disegni, ritratti) 
relative alle vicende? 
 
11. C’è qualche consorella/confratello in grado di fornire una testimonianza 
interessante, eventualmente disponibile ad esser presente per la giornata di 
studio? 
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